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La seduta è aperta alle ore 17.

MOLINARI, Segretario provvisorio, dà let~
tura del processo verbale della seduta anti~
meridiana, che è approvato.

12

PRESIDENTE. Sospendo la seduta per mez~
z'ora, onde consentire al Presidente del Consi~
glio, momentaneamente impegnato aHa Camera,
di presenziare all'insediamento del Presidente
del Senato.

12
(La seduta, sospesa alle ore 17,15, mene r~~

presa alle ore 17,45).
10

12 Insediamento dell'Ufficio di Presidenza.

12

Il

PRESIDENTE. Invito i senatori De Pietro,
Eo, Molè, Scoccimarro, eletti nella seduta di
stamane, Vice Presidentì; i senatori: Eisori,
Russo, Tomè, Carmagnola, Merlin, Molinelli
Gavina e Mazzola, eletti Segretari, ed i sena~
tori: Eraschi, Vaccaro e Mancinelli eletti Que~
stori, a prendere posto al banco della Presi~
denza.

12

12

13

9 (I Vice President'i, i Segretari e i Questori
salgono al banco della Presiidenza).

Essendo presente nell' Aula il senatore Ce~
sare Merzagora, eletto stamane Presidente del
Senato della Repubblica, lo prego di assumere
il suo posto.

(Il Presidente Merzagora sale al banco pre~
s.idenziale e, dopo aver abbracciato il senatore
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Caporali, si insedia. l senatori del centro e
della destra e i membri del Governo, in piedi,
applaudono a lungo, calo1'osamente. Agli ap~
plausi si associano i g1'ornalisti dalla tr1~buna
della stampa).

Presidenza del Presidente MERZAGORA

Discorso del .Presidente.

PREISInENTE. Onorevoli Senatori, non
farò nulla per dissimulare l'emoZ'ione che mi
pervade salendo a que'sto banco che vide in~
dimentieabili e nobili figure della vita parla~
menta re italiana; mi sia consentito di ricor~
darne una sola, l'unica che ancora farceia par~
te di questa Asse;mblea,e la cui opera rimarrà
per tutti noi inoancellabile: Enrico De Nicola.

Desidero anche ricol1dare quei colleghi che,
per varie vi,cende, non sono più fra noi e for~
mulo l'augurio che molti di eSlsi pO'ssano, un
giorno non lontano, ritornare in quesrt'Aula
ripO'rtandovi il cO'ntributo della loro preziosa
es:perienzra e deHa ,101'0 grande saggezza.

Credo che il Senato, chiamandomi alla Pre~
sidenz.a, abbia compiuto un gesto molto ar~
dito perchè, pure avendo l'imbarazzo della
soelta fra altrissime personalità !in ogni cam~

'pO', d!i me assai p!iù degne di coprire questo
posto, ha voluto far cadere la sua designa~
zione su chi, senza falsa modestia, si sente
immeritevO'le di tanto alto onore.

Più di ogni altro devo quindi fare appello a
quella umana comprensione ehe l'ranimo gene~

rO'so dei senatori non vorrà negare a chi Siente
bi'sogno di averne.

Ringrazio0oloro che mi hanno on'Orato dei
loro suffragi e ringrazio, con lo stesso spirito,
anche coloro che i suffragi n'On mi hanno dato,
perchè essi hanno ma1ggiormente sottolineato,
nei riguardi del Paersle e della mia stesrsaco~
scienza, le difficoltà della situazione politica
attuale 'e de,l compiitoche mi attende, compito

che i,o intendo assolvere con assoluta equità
e che confido di VìedeTe oomunque rispettato
sia dagli uniche dagli altri.

Questa legislatura si inizia dopo una vota~
zione pO'polare che è stata, in tutto il territorio

nazionalre, marnifestazione di libertà ed esem~
pio di maturità politica. Ari nostri elettori sento
di dove'l' dar!e oggi la piùam,piaassicurrazione
che, in qualsiasi dr,costanza, questa ASrsem~
bl,era farà tutto i,l suo dovere per il rispetto

della Costituzione, la difesadeUa Ebertà, lo
sviluppo delIra democrazira.

Un saluto rivolgo a tutti i dipendenlti dello
Stato, cheaiiutano il Padall1lento nella prepa~
razione e nella ,eseeuzione cleUe legìgìi re che in
silenzio 'e in umiltà servono il P&eise neUe 10'1'0
rispe.ttiv1e funzioni, e, segnatamente, aHa Ma~

gistratura, proba e coscienziosa, e al valorolso
corpo delgli educatori. Un riverernte pensiero
rivolgo aUe rinnovate Forze armabe, presidio
costante earmatissimo de,Ha dignità edierlla
difesa nazionarle. (Vivi applausi detl centro e
dallet destra).

Noi opere:vermo affinchè sia mantenuta la pa~
oe, mèta ed aspi,razione sUlprema della umanità
sofferente, le mi auguro .che tutbe le madri, in

Ù'gni ,contrada del mondo inquieto, possano riab~

.braociarlE) i rl'Orofigli e tutte' le famig:lire vedano

finalmente rieiostituito ovunque il focolare do~
merstico, disintegrato da guerre '0h\8, se sono
geograficamente lontane, sono vicine al nostro
animo cristiano.

Gravi problemi di intergrità nazionale atten~
dono ancora la loro soluzione, a cinque anni
di distanz.a ,dasol'enni diehiarazioni fatte an~
che in .casa nostra. Di fronte a questi pro~
blem.i, dovremo essere ancora e seimpr:e armati
di molta pazienza, ma n'On ce'rto di raisrsegna~
zione; tutti gIiitaliani, a qualunque partito
aipparrt0ngano, sono e 'saTanno sempre .strretta~

menti e uniti e soJidarli, con il nome di Trieste
Srcolpiltoindelebillmen!te nel cuore. (l senalori

del centro e della destra appletudono lungetmen~
te. Si grida «Vivet Trieste! »).

Se dissensi di altra natura dovessero even~
tualmente dividere gli animi in questa Aula e
deviarne malauguratamente il corretto e rego~
lare lavoro, sapremo ricordare i tuguri nei
quali vivono ancora migliaia di nostri fratelli,

i disoccupati, il cui desco è sovente triste, squal~
lido e miserevole. Sapremo ricordare, insomma,
tutti coloro che soffrono, perchè così ritrove~
remo certamente la retta via, giacchè la mi~
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seria e il dolore sono il punto sublime di in~
contro e di fusione dell'animo umano.

La modestia delle mie forze, che la vostra
longanimità ha voluto mettere alla prova, mi
obbligherà, specialmente nella fase iniziale
delle mie funzioni, a procedere con cautela e
a confidare soprattutto nella benevolenza dei
colleghi verso colui che tutti li rappresenta.

N on so se saprò essere pari al compito che
mi è stato affidato; so, però, che intendo assol~
verlo con scrupolosa diligenza e che difenderò
giorno per giorno, minuto per minuto, il pre~
stigio e la dignità di quest' Assemblea, la quale

correrebbe gravi pericoli se ancora dovesse
venire sommersa dal prorompere di incontrol~
labili passioni. Io applicherò il Regolamento,
(specie quando ne avrò maggior pratica) con

assoluta severità, cercando di portare le di~
scussioni verso quelle rapide sintesi che ren.,
dono concreto ogni dibattito.

Gli interventi di molte ore non rispondono
nè alle esigenze dell'oratoria moderna, mate~
riata di elementi positivi più che di colorite
parole, nè al lavoro legislativo, che sarà serrato
ed incalzante. Siamo in pochi e dovremo essere
sempre presenti; non possiamo abusare reci~
procamente del nostro tempo, che potremo me~
glio utilizzare dedicandolo allo studio ed aIla
preparazione del lavoro legislativo, e a quell'at~
tività delle Commissioni che è così poco cono~
sciuta dal pubblico ed è pur tanto proficua.

Spero vivamente che la stampa parlamen~
tare ~ e qui mi rivolgo da ex~collega ai col~
leghi ~ assista questa nostra legislatura, sot~

tolineando soprattutto il lavoro svolto, che cer~
tamente sarà cospicuo, più che gli eventuali
disdicevoli incidenti, la cui insistente e con~
tinua illustrazione serve soltanto ad eccitare
l'opinione pubblica contro le istituzioni parla~
mentari.

Tutti noi dobbiamo contribuire ad elevare
ìl prestigio del Senato e mancheremo verso noi
stessi se dovessimo dimenticare questo primo
e preciso dovere.'

Onorevoli senatori, difendiamo la democra~
zia; deponiamo, durante il lavoro che ci at~

tende, le nostre accese passioni e pensiamo
soltanto al bene supremo ed indivi,sibile della

Patria e della libertà. Pensiamo ai nostri cari
morti, sparsi ovunque, che nei momenti gravi

ci :additano la giusta via e, se avremo dei dubbi,
degli smarrimenti, gridiamo tutti l'altissimo
nome, magkoeammonitore, deIla Patria. Viva

PIta'lia !

(l senatOTi del centr'o e della destra, in piedi,
applaudono lungamente. Il senatore Span.o
grida: «Viva il Parlamento! ». Clamori dal
centro e dalla destra. Il senatore Tupini re~
plica: «Viva il Parlamento libero! ». I sena~
tori del centro e deUa destra applaudono ca~
lorosamente).

Per il funzionamento della Giunta delle elezioni.

PRESIDENTE. Ricordo che all'inizio della
precedente leg'islaturH il Senato, non avendo
un proprio Regolamento, deliberò di adottare,
in via provvisoria, il Regolamento della Ca~
mera dei deputati e, conseguentemente, anche
le norme relative alla procedura per la verifica
delle elezioni della Camera, le quali norme ven~
nero este,se, nei limiti della loro appIicahilità,
anche alle nomine dei senatori.

Successivamente, il Senato approvò il pro~
prio Regolamento prevedendo nell'articoIo 7,
lettera b), per la veriflcla deIle elezioni e delle

nomine a senatore, una Giuntla delle elezioni,
compost:a di 21 senatori, da nominarsi dal Pre~

sidente del Senato e disponendo nell'articolo 15
che i poteri ed il funzionamento della Giunta
delle elezioni sono stabiliti da apposfto Re~
golamento, proposto dalla Giunta stessa, d'in~

tesa con la Giunta per il Regolamento e appro~
vato dial Senato.

La Giunta delle elezioni, pertanto, a norma
del oitato articolo 15, ppediSlpose uno schema
di proprio Regolamento ma questo n'on potè es~
sere portato all' Assemblea per il sopravve~
nuto scioglimento del Senato.

Poichè allo sta.to delle cose il Senato non
ha ancora un proprio Regolamento della Giun~
ta delle elezioni, nell'attesa di es.so, propone
che, così come fu deliberato dal Senato all'ini~
zio delJa precedente legi,slatura, si applichino,

ferma restando la norma dell'articolo 7, lette~
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ra b) del Regolamento del Senato sul1:a com~
posizione numerica della G~unta delle elezioni,
e per quanto possibile circa la procedura da
seguire per la verifica delle elezioni e della no~
mina dei senatori, le norme in vigore per la
verifica delle elezioni dei deputati.

Se non si fanno osservazioni la pr1oposta si
intende approvata.

Nomina dei componenti

della Giunta deUe elezioni.

PRESIDENTE. Comunico che ho chiamato
a far parte de,na Giunta delle elez'ioni i sena~
tori: Azara, Bo, Bruna, Caldera, Canevari,
Gornaggi'a Medici, De Bogio, Fiorentino, Gra~
megna, Grieco, Lepore, Locatelli, Magliano,
Na:si, Palermo, 'Pastore OUavio, Picchiotti,
Spallino, Spezzano, Tartufoli e ZelÌoli.

Avverto che la Giunta è convocata domani,
venerdì, alle ore 11, in un'Aula di Commis~
SlOne.

Nomina dei componenti

della Giunta per il Regolamento.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma del~
l'articolo 7 del Regolamento, ho chiamato a
farpart'e della Giunta per il Regol'amento i
senatori: Az,ara, Bi,sori, LUlSSU, Molè, Monta~
gnani, Riccio, Ter.mcini, Tripe'pi, Tupi'ni e
Zotta.

Nomina dei componenti

della Commissione per la Biblioteca.

PRESIDENTE. Comunico che ho chiamato
a far p:arte della, Commissione per la Biblio-
teca i senatori: Gia:s~ca, Doni'lli e SpiallkcL

Per l'iscrizione ai Gruppi parlamentari.

PRESIDENTE. Ricordo ai senatori che, a
nOl1ma dell'artico10 16 del Regolamento, per
l'is,crizione ai Gruppi parlwmentlari occorre

presentare apposita dichilarazÌone alla S€'gr!e~
teria entro cinque giorni dalla prima seduta
dopo le elezioni. Prego pertanto i senatori che
ancora non avessero fatto tale dichiarazione,
e coloro che inteThdessero modificada o preci~
sarla, di darne comuni'cazione alla Segreteria
entro il termine suddetto.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro
della pubblica istruzione ha trasmesso il se~
guente disegno di legge: :

«Conversione in legge del decreto~legge
21 giugno 1953, n. 451, recante disposizioni
sugli scrutini e sugli esami nelle scuole secon~
darie per l'anno scolastico 1952~53» (1).

ComunicoaltrelSì ,che i,l Minilstro deU'ag!ri~
coltura e delle foreste ha trasmesso il seguente
disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto~legge
21 giugno 1953, n. 452, che istituisce l'am~
masso per contingente del frumento» (2).

Comunicazioni del Governo.

DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei
ministri. Domando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE GAiSPERI, Presidente del Consiglio dei
rnini8tri. Comunico al Senato che .il Governo
ha oggi stesso 'prelsentato aHa Camera dei de-
putati il disegno di legge per l'autorizzaz,ione
all' ese'r:cÌzio :provvi1sori,odel bilancio per l'anno
finanziario 1953~54, richi'edendo la procedura
d'urgenza. Conciò il Parlamento è posto in
grado di assicurare la ge'stione dell' Ammini-
strazione statale la partire dallo luglio fino
all'approvazione de!i bilanci.

Faccio presente al Senato che, appena con~
eluso il brevissimo periodo di attività parla~
mentare imposto dalle circostanze" il Governo
rassegnerà le dimissioni al Capo dello Stato,
secondo la prassi costituzionale.
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Annunzio di interrogazione.

PRESIDENTE. Si dia lettura della inter~
rogazione pervenuta alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Ai Ministri dei lavori pubblici, del lavoro e
della previdenza sociale e dell'industria e com~
merci o, per conoscere quali provvedimenti di
urgenza abbiano adottato per soccorrere le po~
polazioni di Perfugas e di Bosa gravissima~
mente danneggiate dalla recente alluvione e
per sapere se ritengano di dovere estendere
alla Sardegna, particolarmente soggetta ad al~
luvioni, le disposizioni concernenti il Pole~
sine (1).

AZARA.

PRESIDENTE. Domani, venerdì 26 giugno,

seduta pubblica alle ore 17 col seguente ordine
del giorno:

I. Votazione per l'a nomina di tre Commissari
di vigHanza sulla Cassa depositi e prestiti
e sugli Istituti di pr,evidenza.

II. Votazione per la nomina di tre Commissari

di vigilanza sull'Istituto di emissione e
sulla ciricolazione dei biglietti di banca.

La seduta è tolta alle ore 18,05.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti


